ALBERTO CANTONE - scheda di presentazione e curriculum artistico

Alberto CANTONE è attivo da anni sulla scena musicale, non solo come cantautore ma anche come animatore del movimento musicale della sua città, Treviso, con particolare attenzione alla canzone d'autore in tutte le sue forme .

Per molti anni conduttore radiofonico e organizzatore di concerti ed eventi culturali nella sua città, scrive canzoni da oltre vent’anni: ad oggi la sua produzione ammonta ad alcune centinaia di brani. 

Nell'estate del 2005 esce il primo disco ufficiale “Angeli e ribelli”, interamente scritto ed interpretato da Alberto Cantone, insieme ai musicisti con cui ha collaborato nelle innumerevoli situazioni live di questi anni.

Il Cd, autoprodotto (con la collaborazione dell'Associazione Culturale Liocorno) e distribuito essenzialmente nel circuito del commercio equosolidale, dell'associazionismo e del volontariato, viene recensito molto positivamente dalle principali riviste musicali nazionali (“Rockerilla”, “Mucchio Selvaggio”, “Folkbulletin”) e presentato in molte emittenti radiofoniche e televisive di tutta Italia. 

Il tour tocca quasi tutte le regioni d’Italia e all’estero l’alta Austria; il disco risulta in breve tempo esaurito, nonostante la distribuzione sia essenzialmente affidata ad un circuito indipendente e ai concerti.

Nell’estate del 2008 esce “C’era un sogno per cappello” (questa volta per l’etichetta “Storie di note”), “quasi un concept-album” sul tema del sogno e della follia, con una dedica ad Oliver Sacks e a Franco Basaglia) e la partecipazione in un brano di Claudio Lolli.

Il tour di presentazione, iniziato nell’estate 2008 tocca: il Salento, la Basilicata, Milano e molte altre città. Il sito www.bielle.org (una delle realtà più autorevoli in materia di canzone d’autore) lo definisce “uno dei dischi più interessanti dell’anno … sia per il difficile e spigoloso problema trattato nel disco con grande delicatezza e sensibilità, sia per la eccellente cura compositiva dei singoli brani”.
Il disco, distribuito da “Storie di Note”, è reperibile anche online, sul sito della Feltrinelli e su Mondadori-shop mentre tutti i brani sono scaricabili su I-Tunes.
Parallelamente all’attività di cantautore, Alberto Cantone si esibisce come musicista e interprete, partecipando anche alle produzioni discografiche di molti gruppi (Manodopera, Marmaja, Centrade) e degli amici e colleghi cantautori Leo Miglioranza e Davide Camerin contribuendo anche alla scoperta e alla produzione di dischi di esordio di molti giovani cantautori della zona trevigiana e veneta ma non solo.
Partecipa alla compilation contro la guerra dei musicisti veneti "Mi no vao a combatar" (Arci - "Un ponte per …", 2003) e alla raccolta dal vivo "Liocorno - note d'autore" (2004) a fianco di grandi nomi della canzone d'autore italiana: Claudio Lolli, Goran Kuzminac, Gualtiero Bertelli, i Gang e alla raccolta della CGIL di Vicenza e della Lombardia "Pace, diritti e lavoro" (2005) insieme a Renato Franchi, Claudio Lolli, Paolo Capodacqua e Ivan Della Mea.
Realizza con i suoi musicisti “storici”, in occasione del 60° anniversario della Liberazione, un tour a fianco dei partigiani dell’ANPI, un “filò di memoria e di canzoni” in cui racconti dei testimoni della Resistenza e canzoni di pace e di libertà si alternano in uno spettacolo che tocca varie piazze della Provincia di Treviso e del Veneto.

Da questa esperienza sono tratti un CD di musica e racconti “rEsistere non invecchia” (prodotto dall’ANPI e dall’ARCI di Treviso nel 2005) e un DVD video – nel quale compaiono anche i Gang, i Marmaja, Gualtiero Bertelli, Renato Franchi e i Bubamara) “Concerto per la Costituzione” diffuso con il quotidiano “La Tribuna di Treviso” in occasione del 25 aprile del 2007.

Un brano di Cantone è inserito – riarrangiato ed eseguito dal gruppo folk-rock dei Marmaja (Rovigo) – nel loro disco che si aggiudica nel dicembre 2004 il "Premio Ciampi" a Livorno per la migliore produzione discografica dell'anno nell'ambito della canzone d'autore. I Marmaja e Cantone si esibiscono al Teatro “Goldoni” di Livorno, per l’occasione a fianco di Enzo Jannacci, Daniele Silvestri, Nada e Mauro Pagani.
Il brano e l’autore, nonché la curiosa storia della canzone “con due titoli e due finali diversi”, sono citati nel libro di Enrico De Angelis e Ugo Marcheselli “Piero Ciampi” edito nel 2010 da “Coniglio editore” nella collana “Discografie commentate”

Tra gli spettacoli dal vivo nel tempo vanno segnalati anche i progetti in omaggio ai grandi maestri della canzone d’autore, e in particolare “La Buona Novella” di Fabrizio De Andrè (realizzato con un impianto scenico di tipo teatrale e con un’orchestra di 10 elementi per l’organizzazione e il management dell’Associazione “Officine per lo Spettacolo” di Vittorio Veneto) e un omaggio a Luigi Tenco nel quarantesimo della scomparsa “40 anni senza … Tenco” con il pianista jazz Giacomo Li Volsi e il chitarrista classico Andrea Bolinelli, spettacolo che viene chiamato nell'estate 2007 ancora una volta al festival "der neue Heimatfilm" a Freistadt, in Austria.

Per due anni (2006 e 2008) Alberto Cantone appare nella compilation “Sommer Rhythmen” stampata in Alta Austria e contenente i brani degli artisti ospiti delle manifestazioni musicali estive di Freistadt e dintorni.

Il legame con l’Austria si conferma nell’estate del 2010 quando il disco “C’era un sogno per cappello” viene presentato sulla ORF1 (la prima rete nazionale radiofonica austriaca).
Nel corso degli anni ha suonato dal vivo in teatri, piazze ed eventi pubblici avendo l’occasione di condividere il palco con cantautori “storici” come Claudio Lolli, Gualtiero Bertelli, Ivan Della Mea, Franco Amodei, Goran Kuzminac, Renzo Zenobi e con i Gang.

Proprio per iniziativa dei Gang, in ricordo del loro batterista Paolo Mozzicafreddo, esce nel 2009 “Dal profondo”, compilation di oltre cento artisti italiani di diversa provenienza, finalizzata al progetto di solidarietà della realizzazione di un pozzo in Uganda, compilation che contiene (traccia 3) un brano di Alberto Cantone, “Una goccia di brina”, tratto dal disco “Angeli e ribelli”

Cantone ha realizzato vari progetti didattici con le scuole e con altri enti culturali, dedicati alla canzone d'autore e in particolare al tema della pace nella tradizione musicale italiana.  

Ha partecipato a progetti e concerti con varie associazioni a sfondo sociale: Amnesty International, Emergency (nel corso di un raduno a San Stino di Livenza ha fatto cantare … Gino Strada!), i detenuti (in piazza a Rovigo) e i Centri di Salute Mentale di Valdobbiadene e Montebelluna.

Ad accompagnare Cantone si affiancano abitualmente il chitarrista polistrumentista bassanese Gianantonio Rossi, il percussionista e rumorista messinese (nonché autore di colonne sonore e dischi di musica sperimentale) Sandro Gentile, il violinista Nicola Casellato, l'armonicista blues Marco Napoletano, il saxofonista jazz Euro Michelazzi, il chitarrista acustico Stefano Maroelli,  il batterista Iseo Pin, il batterista-cantautore e poeta Gerardo Pozzi e il giovane pianista jazz Giulio Tonon.

Un'altra situazione, a metà tra la canzone d'autore e la musica popolare, è il progetto "CANTASTORIA", creato e condiviso con la band folk-rock dei Manodopera (due dischi e molti concerti all'attivo, con passaggi radio-televisivi) che vede sul palco, oltre a Cantone, i componenti dei Manodopera Gianluca Nuti (voce, chitarra e bouzuki), Fabio Mion (fisarmonica), Stefano Andreatta (contrabbasso) e Mr. Top (batteria e percussioni etniche).

Alberto Cantone - tel. 349/7769079 - www.albertocantone.it - e-mail: alkant@libero.it
